
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

COMITATO DI INDIRIZZO  –  MONTEU ROERO, 11 LUGLIO 2006 
 

RESOCONTO 
 
 
ORDINE DEL GIORNO 
 

1. Gestione eco-sostenibile delle sagre del Pianalto. Analisi e approvazione.  

2. Linee guida Paesaggio Rurale. Discussione e approvazione.  

 
 
 
PRESENTI ALL’INCONTRO: 
 
 
Per i referenti del Pianalto: 

Baldissero d'Alba  Cinzia Gotta Torre  Sindaco 
Carmagnola   Felice Girando  Assessore 
                                              Piero Robiola                         Ufficio Ambiente 
Ceresole d'Alba  Bruno Lovera   Sindaco 
Chieri    Riccardo Civera  Assessore  
Montaldo Roero  Luigi Giacone   Sindaco 
Monteu Roero   Giuseppe Brezzo  Sindaco 
    Bernardino Bordone  Vice Sindaco 
S.Paolo Solbrito  Carlo Alberto Goria  Assessore 
S.Stefano Roero  Renato Maiolo  Sindaco 
Provincia di Cuneo  Giovanni Negro  Assessore   
Provincia di Torino  Elena Pedon   Ufficio Ambiente 

 

   

 

Per l’Agenzia Energia e Ambiente di Torino: 

Matilde Calandri 
Giorgio Gallo 
Elena Pandolfi 



 
 
 
 
 

 

 
In apertura viene distribuita a tutti i partecipanti una scheda riepilogativa delle spese sostenute fino 
al 30 giugno u.s. nelle diverse aree di intervento. 
 
 

1. Gestione eco-sostenibile delle sagre del Pianalto. Analisi e approvazione. 
 
La dottoressa Matilde Calandri sottolinea che sarebbe opportuno e coerente con gli obiettivi del 
Progetto Life, fornire un’immagine coordinata delle manifestazioni che avranno luogo a partire dal 
2007 sul territorio del Pianalto. A tale scopo propone di inserire la proposta relativa alla gestione 
sostenibile del servizio di ristorazione, avanzata dalla Cooperativa Sociale La Cometa di San 
Lorenzo, all’interno di un processo più ampio che renda sostenibili tutti gli aspetti 
dell’organizzazione e gestione delle sagre paesane. 
Informa inoltre che la suddetta Cooperativa ha proposto di eseguire un monitoraggio di alcune 
manifestazioni nell’area in oggetto. 
 
La dottoressa Elena Pandolfi riprende la trattazione del documento trasmesso in allegato all’ordine 
del giorno, sottolineando che occorre arrivare a far sì che un evento riduca al minimo gli impatti per 
tutta la sua durata.  
Grande importanza viene attribuita alla fase di comunicazione con i cittadini in modo da favorire 
comportamenti sostenibili. 
 
La dottoressa Calandri evidenzia che, nell’organizzazione della Prima Giornata del Pianalto, lo 
staff del Progetto ha potuto scegliere il servizio di catering in base al questionario inviato. Nel caso 
dei Comuni, la Cooperativa La Cometa potrebbe affiancare le Pro Loco locali, responsabili, nella 
maggior parte dei casi, della somministrazione dei pasti, per ridurre l’impatto derivante dall’attività 
di ristorazione.  
Al fine di rendere uniformi gli eventi, lancia la proposta di stampare il logo del Life su piatti, 
tovagliette all’americana e tovaglioli. 
 
L’assessore Giovanni Negro rileva l’importanza e la ragionevolezza di una simile azione e 
domanda se sia già stata fatta una stima dei costi. 
 
La dottoressa Calandri rende noto che esiste la disponibilità economica nell’area d’intervento 
relativa alla Gestione Rifiuti, per coprire le spese di un eventuale incarico di monitoraggio. 
 
Il signor Piero Robiola ritiene necessaria una taratura dell’azione per evento e per tipologia, 
sostenendo che tutto si ricollega al problema del dimensionamento delle manifestazioni in contesti 
diversi. 
 
Il sindaco Giuseppe Brezzo, ricollegandosi a quanto detto dal signor Robiola, ribadisce la 
necessità che l’azione sia economicamente sostenibile tanto dai Comuni grandi, es. Carmagnola, 
quanto da quelli più piccoli. E’ importante, infatti, che non vi siano disparità tra un Comune che può 
assicurare 870 pasti, con un ricarico di 1 € ciascuno, e quelle realtà che a mala pena arrivano a 
200 coperti. 
 
L’assessore Negro chiede che oltre al monitoraggio, sia assicurata la fattibilità economica 
dell’azione. 
 
A fronte di un preventivo di spesa di € 1.200, si delibera di affidare alla Cooperativa Sociale La 
Cometa di San Lorenzo l’incarico di analizzare la fattibilità economica operando un monitoraggio e 
campione delle sagre distribuite sulle tre Province e di riferire al Direttivo i risultati entro novembre. 
 



 
 
 
 
 

 

L’assessore Riccardo Civera chiede notizie sugli studi affidati all’Ecoistituto Pasquale Cavaliere. 
La dottoressa Calandri spiega che sono stati consegnati gli elaborati relativi ai suddetti studi, ma 
che non è stato possibile trasmetterli in quanto la parte descrittiva risulta essere poco 
comprensibile. Pertanto se ne richiederà la correzione. 
 
L’assessore Civera si informa se, come era stato richiesto al personale dell’Ecoistituto durante la 
presentazione degli studi avvenuta a Ceresole d’Alba lo scorso 10 gennaio, sia riportato un 
facsimile di capitolato d’appalto che tenga conto degli impatti relativi all’attività di somministrazione 
dei pasti. Sottolinea altresì la necessità da parte del Comune di Chieri di rinnovare l’appalto con la 
ditta che fornisce il servizio mensa alle scuole. 
 
La dottoressa Calandri lamenta il fatto che non sia stato fornito nessun esempio di quanto 
richiesto. Informa i presenti che durante il Comitato di Indirizzo di settembre saranno esaminati nel 
dettaglio gli studi presentati dall’Ecoistituto e sarà considerata l’applicabilità degli stessi. 
 
 

2. Linee guida Paesaggio Rurale. Discussione e approvazione.  
 
La dottoressa Calandri spiega che il motivo che ha spinto lo staff del Life ad inserire questo punto 
nell’ordine del giorno va ricercato nel cambio di amministrazione verificatosi nei Comuni di San 
Paolo Solbrito e Carmagnola. 
Si è deciso di focalizzare l’attenzione sull’area Paesaggio Rurale poiché risulta essere quella con 
maggiori possibilità di sviluppo futuro. 
 
Il sindaco Carlo Alberto Goria chiede la ripartizione delle risorse finanziarie tra i vari cofinanziatori. 
 
La dottoressa Calandri puntualizza  che il totale ammonta a poco più di 600.000 euro, dei quali il 
35% a carico dell’Unione Europea, 150.000 stanziati dalla Regione Piemonte, 72.000 dall’Agenzia 
Energia e Ambiente di Torino, 50.000 dalla Provincia di Torino, 45.000 dalla Provincia di 
Cuneo,10.000 da quella di Asti. La quota restante è a carico dei Comuni nella misura di un euro 
per abitante, ripartita sui tre anni di durata del Progetto. 
 
Il sindaco Tamagnone domanda se le quote sono versate all’Agenzia Energia e Ambiente di Torino 
e perché. 
 
Gli risponde l’architetto Giorgio Gallo sottolineando il ruolo di beneficiario ricoperto dall’Agenzia 
Energia e Ambiente di Torino, cosa che la rende destinataria dei finanziamenti e responsabile del 
progetto nei confronti dell’Unione Europea. 
Sostiene inoltre che il compito dell’AGESPI sarà quello di implementare le attività avviate dal Life 
e, parallelamente, studiare azioni finalizzate alla valorizzazione del territorio ed alla crescita 
economica ed occupazionale. 
 
La dottoressa Calandri si interroga sulla possibilità di trasferire all’AGESPI le competenze del Life, 
attualmente svolte presso la sede del beneficiario, ritenendo poco coerente che un’attività che 
dovrebbe essere visibile sul territorio, venga confinata a Torino in Via Livorno. 
Sottolinea altresì che l’obiettivo primario del Progetto è e resta la costituzione dell’AGESPI, pena il 
ritiro del finanziamento europeo. 
 
Segue un dibattito sui compiti dell’AGESPI e quelli dell’Agenzia Energia e Ambiente di Torino. 
 
La dottoressa Calandri ribadisce la necessità che il personale imputato al Life si trasferisca nella 
sede dell’AGESPI, appena questa sarà operativa, portando in dotazione le apparecchiature 
acquistate con i finanziamenti. 



 
 
 
 
 

 

L’assessore Civera ritiene opportuna la costituzione dell’AGESPI entro la fine dell’anno in corso 
per evitare la chiusura anticipata del Progetto. 
Domanda quale sarà il futuro rapporto tra l’Agenzia del Pianalto e quella con sede a Torino, e se 
l’AGESPI riceverà parte dei compensi dal beneficiario. 
 
La dottoressa Calandri ribadisce che nessun finanziamento verrà accreditato all’AGESPI, mentre il 
personale potrà e, secondo lei, dovrà essere trasferito di sede. 
 
L’architetto Gallo fa un elenco delle attività in fase di svolgimento nell’ambito dell’area Paesaggio 
Rurale. 

- È in corso la mappatura delle cascine, delle peschiere e delle peculiarità del territorio anche 
in vista dell’attivazione di percorsi ciclo-tuiristici, od altro. 

- Si sta lavorando con un gruppo che opera presso il S.I.C. di Cascina Bellezza per 
effettuare il censimento degli anfibi del Pianalto. 

- Si stanno inoltre verificando le possibilità di reperire finanziamenti per azioni di fito-
depurazione. A tale riguardo viene incaricato lo staff del Life Pianalto di preparare una 
descrizione dettagliata del progetto, da presentarsi in una delle prossime riunioni del 
Direttivo. 

 
Il signor Robiola relaziona brevemente sullo stato di avanzamento  del progetto pilota sulla canapa 
presentato in Regione lo scorso dicembre. Riferisce che sono a buon punto le attività intraprese 
con la collaborazione del C.N.R., allo scopo di rendere operativo l’impianto di prima trasformazione 
della canapa. 
 
Questo argomento riscuote l’interesse del sindaco Brezzo, in quanto in passato nel Comune di 
Monteu Roero si praticava la coltivazione della canapa, e chiede se sia possibile programmare per 
il mese di ottobre un incontro che coinvolga i potenziali produttori del Cuneese, al fine di illustrare 
le tecniche di coltivazione. 
 
L’assessore Felice Girando, in qualità di Presidente Assocanapa, dà la sua disponibilità a fornire 
informazioni sull’argomento. 
 
Si delibera pertanto di organizzare una riunione nel prossimo mese di ottobre. 
 
L’architetto Gallo illustra nel dettaglio le fasi per rendere operativo il Marchio di Qualità Ambientale 
del territorio, così come sono contenute nel documento allegato all’ordine del giorno del presente 
Comitato di Indirizzo. 
Al termine della presentazione si discute sul fatto che il Roero già possiede un marchio. 
 
Il sindaco Renato Maiolo riconosce il valore aggiunto che l’aspetto ambientale del marchio di 
qualità conferirebbe ad altre attestazioni già presenti a livello locale o produttivo, senza nulla 
togliere  alle medesime. 
 
La dottoressa Calandri rende noto come ultimamente le siano pervenute da parte di produttori e 
commercianti molte richieste a questo proposito. 
 
Considerata l’ora tarda, si delibera di approfondire ulteriormente l’argomento in una delle prossime 
riunioni del Direttivo. 
 
L’incontro si conclude alle 0.10. 
 

Il prossimo Comitato di Indirizzo si terrà martedì 12 settembre alle ore 18.00  
presso il Comune di Chieri 


